
   
********************************************************************************************** 
DOMENICA     18     GENNAIO  II^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Commento al Vangelo: Gv 1,29-34/ Ecco l’ agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo 

Nel Vangelo di questa domenica Giovanni Battista si rivolge ai suoi discepoli ma 
non per dire che cosa devono fare, non assegna compiti, non propone un 
programma, ma indica una persona, una direzione di vita: “Ecco l'Agnello di 
Dio.” Giovanni sa che basta indicare il riferimento giusto, e anche il cammino lo 
diventerà. Non si comincia dal fare, ma dal seguire. Mettersi alla sequela di 
qualcuno significa conformarsi, poco alla volta, a colui che si sta seguendo. Essere 
discepoli di Gesù non vuol dire osservare una serie di regole o istruzioni, ma vivere 
una relazione. Quando i discepoli di Giovanni raggiungono Gesù, non gli 
chiedono informazioni, ma vogliono stare con Lui: "Maestro, dove abiti?". Non 

cercano risposte, cercano una dimora. Non vogliono sapere di più, vogliono vivere con Lui. E allora, 
all'inizio di questo nuovo anno, prima ancora di chiederti come vivere quest'anno o che cosa fare, chiediti 
chi vuoi seguire. Perché dal "chi" seguire dipende il "cosa" fare. Sarà questo "chi" a orientare le tue scelte, 
il tuo tempo, le tue priorità - e non il successo, il giudizio degli altri, o la paura di perdere qualcosa. Da chi 
segui dipende la direzione della tua vita. E la direzione, col tempo, diventa destino. All'inizio dell'anno 
allora non chiederti solo: che cosa farò? Chiediti piuttosto: chi seguirò? Perché se scegli bene chi seguire, 
anche il fare troverà la sua strada. E il viaggio, finalmente, avrà un senso. (P. Ezio Lorenzo Bono) 
********************************************************************************************** 
DOMENICA     25     GENNAIO   III^ DOMENICA DEL T. O.  O  DELLA PAROLA DI DIO 
Commento al Vangelo:  Mt 4,12-23/ Venne a Cafarnao perché si compisse ciò che era stato 
detto per mezzo del profeta Isaia 
Gesù vuole qualcuno che lo aiuti a proporre un nuovo modo. È interessante che chiami due lavoratori del 
mare. Il mare è un elemento negativo nella Scrittura: indica pericolo e morte. Gesù chiama questi pescatori 
perché vuole dare un significato nuovo alle cose. "Vi farò pescatori di uomini" significa che vuole essere 
aiutato a prendere quante più persone possibili e toglierle dal pericolo della morte eterna e portarle nel 
regno di Dio. Lui è il Regno, anzi Lui è l'autostrada per il regno: chiunque si affida a Lui entrerà nel regno 
dei Cieli dove lui è già. Il Signore ci sta invitando a non vivere una religione intimistica e personale, ma una 
fede. Religione infatti significa insieme di regole che l'uomo si dà per avvicinarsi a Dio. Ma Gesù dice: il 
regno dei cieli è vicino, sono io, convertitevi, aprite gli occhi e seguitemi. Rispondere a questa chiamata è 
un atto di fiducia, dunque è fede: cioè mi fido di una persona che vuole avere una relazione con me. Pietro, 
Andrea, Giacomo e Giovanni hanno capito questo e iniziano a seguirlo. 
Anzi, dice l'evangelista: "lasciare le reti subito lo seguirono". Quei pescatori 
che vivevano del loro lavoro, lasciano famiglia, barche e reti, uniche certezze 
della loro vita, per lanciarsi tra le mani di uno sconosciuto che con la sola 
voce e il solo sguardo suscita in loro fiducia e amore. Se non ci sentiamo 
guardati con amore, difficilmente ci fidiamo. Il problema è che forse oggi 
siamo più concentrati a guardare i nostri profili social e apparire sempre al 
top, anche se dentro abbiamo la guerra. Quella guerra, però, può smettere 
solo riesci a incrociare lo sguardo di amore del Padre che ti sta chiamando 
e attende la tua risposta piena. (Don Domenico Bruno) 
********************************************************************************************** 
L’ultima domenica di gennaio si celebra la Giornata Mondiale dei Malati di lebbra. 
La lebbra è una delle 20 Malattie Tropicali Dimenticate (MTD), patologie croniche trasmissibili distribuite 
in 149 Paesi del mondo (Africa, Asia e America del Sud/Centrale). Colpiscono oltre un miliardo di persone, 
tra cui la metà, più di 500 milioni, sono bambini sotto i 14 anni, pertanto oltre un sesto della popolazione 
mondiale, e contribuiscono a mantenere elevati gli indici di disabilità e mortalità. Fu istituita 
nel 1954 da Raoul Follereau, scrittore e giornalista francese, molto attivo nella lotta alla lebbra. 
In Italia viene celebrata dall'Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau, attraverso una serie di 
iniziative di sensibilizzazione.  
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S. MESSE  e AVVISI  
          DATA  SS. MESSE – AVVISI PARROCCHIALI 
 
Domenica     18   Gennaio   

 
9.00 

 
S. Messa  
Ferdinando Maroso (nel VII°); Bianca Bonato (ann); Eliseo e Stefano 
Bonato; Maria Ronzani (ann); Domenico e Modesto; Dionigi Rizzolo (ann) e 
Luciana; Santina Baggio (ann) e fam; Angelo Rizzolo e fam;  Josè Sasso e 
Rosi; Maria Buttel (ann); Domenico Dal Bosco; Ernesto Xausa, Irma Franco 
e fam; Ilario Rossi (ann); Orsolina Rizzolo (ann); Argeo Marchi, Anacleto e 
Ines; Maria Gobbo (ann); Euclide Crestani; Irma Campagnolo, Francesco e 
Walter 

 
Domenica    25  Gennaio 
 
73^ GIORNATA MONDIALE 
DEI MALATI DI LEBBRA  

 
9.00 

 
S. Messa 
Claudio Rizzolo (ann); Angelina Lavarda (ann), Luca e Antonio Xausa, 
Rienzo e Maria Gnatta; Antonio Campagnolo-Merican (ann); Antonietta 
Rossi (ann); Erica Berto; Riccardo Toviato; Irene Crestani; Antonio Maroso; 
Antonio Cogo; Gino Salbego (ann); Antonio Xausa (ann), Giovanni e fam;); 
Virginio Parison (ann), Maria, Remo, Marisa; Davide Pivotto, Ester, Vanda, 
Gelindo, Gianna e Marisa 

 
Domenica     1   Febbraio  
   

 
11.00 

 
S. Messa  
Ines Bonato (ann); Maria Cogo (ann) e fam; Antonio Campagnolo; Anna 
Gobbo e figli 

BACHECA 
 

 VISITA ALLE FAMIGLIE DELLA COMUNITA’ CRISTIANA DI LAVERDA E BENEDIZIONE. Il Parroco 
continua la visita annuale e la benedizione. E’ un momento di fraternità e di incontro con la grazia 
del Signore che continua a esserci donata. Calendario: dal 19 al 25 gennaio: centro-sud  del paese. 
La settimana dal 26 al 31 il Parroco ripasserà per le famiglie che non ha trovato in casa. Chi lo 
desidera può chiamare il 3402773533 o mandare un messaggio per concordare l’ incontro. Grazie 
della vostra accoglienza! 

 SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’ UNITA’ DEI CRISTIANI:  dal 18 al 25 gennaio 
 Sabato 24 Gennaio a San Giorgio: Incontro condiviso fra le nostre tre Parrocchie per il gruppo I 7 

Fuochi D’ Artificio 
 Domenica 25 Gennaio e domenica 8 Febbraio dopo la S. Messa ci sarà il Catechismo per il Gruppo 

Arcobaleno 
 Giovedì 29 Gennaio alle ore 20.00 in Sala Efrem: “serata della Parola” con Renato che ci guida in 

questa bella esperienza. Vi aspettiamo numerosi! 
 Domenica 1 Febbraio S. Messa ore 11.00: 

- Sul sagrato della chiesa ci sarà la consueta vendita di primule il cui ricavato sarà devoluto al    
Centro Aiuto alla Vita di Thiene 
- Seguirà un momento conviviale per tutti i volontari e operatori pastorali (vedi locandina in 
bacheca) 

 Proposta Prolaverda - Serata film in S: ala Orfeo il Venerdì alle ore 20.30: 
30/01 - 13/02 - 20/02- 13/03 (verranno esposte le relative locandine) 

 L’ UNITA’ PASTORALE DI MAROSTICA-PIANEZZE organizza un viaggio in Umbria in occasione  
dell’ OSTENSIONE DI SAN FRANCESCO 1226-2026. Info in bacheca  

 Le offerte del mese di dicembre 2025 sono di € 1.625,27 
Note: Chi fosse interessato a dare comunicazioni da inserire nel bollettino si può rivolgere a: Maria Simonetto cell.: 3200650734 (preferibilmente la sera) 

o dopo la S. Messa della domenica in sacrestia, entro il mercoledì facendo attenzione che la stampa è quindicinale. 
 

Riflessione 
Ci sono momenti che vorresti scolpire nella roccia, attimi che desidereresti il tempo non potesse mai 
cancellare. Sono quei momenti in cui hai avuto la fortuna di incontrare una persona con cui condividere 
ogni parte di te. Momenti in cui un sorriso si trasforma in magia e le lacrime si asciugano nel calore 
di un abbraccio. Sono momenti in cui la gioia è presente, tangibile, reale. Frammenti di vita che spesso 
dimentichiamo, offuscati dai periodi dolorosi che prendono il sopravvento…Ma non lasciare che accada: 
custodisci sempre nel cuore i momenti della tua vita. Saranno loro a tenere lontana la tristezza e a 
darti forza nei giorni bui. Non saranno solo ricordi del passato, ma parte del tuo presente e anche 
futuro. 
 
ORARI SANTE MESSE FESTIVE PARROCCHIE SAN GIORGIO DI P. E SALCEDO 
S. Giorgio di P.       Sabato e prefestivi ore 18.30 (orario invernale)        Domenica e festivi ore 7.30  e 10.00   
Salcedo                    Sabato e prefestivi ore 17.30 (orario invernale)        Domenica e festivi ore 11.00  

        


